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Il distacco di Gesù dai suoi è rac-
contato da Luca con una sobrietà 
incantevole. «Poi li condusse fuori 
verso Betania»: è colui che precede 
come pastore, che indica la via, 
che avanza sicuro anche quando la 
meta è il Calvario. 

Quante volte i discepoli hanno 
camminato dietro a lui, sulle stra-
de di Palestina. E ora il viaggio ri-
parte, ogni terra straniera è patria, 
egli precede i suoi su tutte le stra-
de. 

Poi all'immagine del pastore si 
sovrappone un'altra: «E, alzate le 
mani, li benedisse». L'ultima im-
magine che abita gli occhi di chi lo 
ha visto per tre anni, e non lo ve-
drà più, è una benedizione. 
«Mentre li benediceva, si staccò da 
loro e veniva portato su, in cielo». 
Quella benedizione è il suo testa-
mento ultimo, raggiunge ciascuno 
di noi, non è più terminata. Rima-
ne tra cielo e terra, si stende come 
una nube sulla storia intera, è trac-
ciata sul nostro male di vivere, di-
scende sulle malattie e sulle delu-
sioni, sull'uomo caduto e sulla vit-
tima, ad assicurare che la vita è più 
forte delle sue ferite. 

L'ultimo messaggio di Gesù per 
ogni discepolo è questo: tu sei be-
nedetto; c'è del bene in te; c'è mol-
to bene in ogni uomo; questo devi 
annunciare. La prima profezia di 
Elisabetta («benedetta tu fra le 
donne») diventa l'ultima parola di 
Gesù: benedetto sei tu fra le mie 
creature, che sono tutte benedette. 

Ed è da questa benedizione, che 
apre e chiude il vangelo, che scatu-

risce quella riserva di gioia che fa 
nascere il canto del Magnificat, 
che fa ritornare gli apostoli a Ge-
rusalemme «con grande gioia». 

Una benedizione ha lasciato il 
Signore, non un giudizio; non una 
condanna o un lamento o un'in-
giunzione, ma una parola bella sul 
mondo, una parola di stima, quasi 
di gratitudine. 

Perché si benedice chi ci ha fatto 
del bene; e io quale bene ho fatto a 
Dio? Nessuno. Eppure Dio mi be-
nedice. Non ne sono degno, ma mi 
prendo lo stesso questa parola di 
fiducia, mi tengo stretto questo 
atto di enorme speranza in me, in 
noi che stiamo ancora e solo impa-
rando. 

Tre sono le cose da imparare e da 
testimoniare: la legge della croce, 
come il modo più alto, più vero, 
più bello di interpretare la vita; il 
convertirsi a questo; il perdono 
sempre offerto come possibilità di 
ripartenza a portata di mano, per 
tutti, sempre: «Di questo voi siete 
testimoni». Nella sua ascensione, 
Gesù non è salito verso l'alto, è 
andato oltre, verso le cose a venire. 
Non al di là delle nubi, ma al di là 
delle forme. 

Siede alla destra di ciascuno di 
noi, è nel profondo del creato, nel 
rigore della pietra, nella musica 
delle costellazioni, nella luce del-
l'alba, nell'abbraccio degli amanti, 
in ogni rinuncia per un più grande 
amore (G. Vannucci). 

E andato avanti, ci precede verso 
quella parte di cielo che compone 
e dissoda la terra.         Don Alberto 

Ascensione di  

G i o v e d ì 

28 mag-
gio, ore 

19.15, a 

Gesù Sal-

vatore, Confessioni. 

Venerdì 29 maggio, ore 
20.15, nella chiesa di S. 

Agata, VI Concerto di 

primavera per organo e 

tromba (Tommaso Mo-

neta e Antonio Quero). Il 

concerto sarà preceduto 

da un momento di pre-

ghiera alla Madonnina di 

Basiglio e dalla recita del 

santo rosario (come con-

clusione del mese di 

maggio). 

Domenica 31 maggio, 

Pentecoste. 

Calendario 
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AVVISO 
Recita quotidiana del  

S. Rosario nel mese di 

maggio: ore 19.15 a 

Gesù Salvatore e 20.30 

a S. Agata.  

AVVISO 
Nuovo orario estivo 

(dal 16 giugno al 30 

giugno) dello sportello 

lavoro e del centro   

d’ascolto:  

ore 16.30 - 18.30 

AVVISO 
Sono in vendita i  

biglietti della 

“sottoscrizione a pre-

mi” per la festa di Gesù 

Salvatore (5-7 giugno). 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Io pregherò il Padre ed egli vi darà lo Spirito della 
verità>>: è la promessa di Gesù che si realizza nella li-
turgia di questa solennità. 
Nella Pentecoste, nella <<raggiunta pienezza del miste-
ro pasquale>>, invochiamo il dono dello Spirito Santo, 
<<effusione ardente>> della vita stessa di Dio, e chiedia-
mo che il nostro cuore sia purificato e confermato nel-
la verità, perché possa aderire <<all’unità attraverso 
una carità sincera>>. 
Lo Spirito stesso rivela il volto della Chiesa, suscita e 
alimenta la nostra fede, e accompagna la missione nel-

la trasmissione della fede e dell’amore. Essere <<anima 
del mondo>> non è semplicemente un imperativo di 
vita, un impegno che deve essere liberamente assunto, 
una coerenza che deve essere assicurata, ma l’identità 
stessa di ogni discepolo del Signore. Il nostro Percorso 
pastorale diocesano è una risposta concreta al dono 
dello Spirito:<<Guardando a Cristo divino Seminatore, 
ogni famiglia e comunità cristiana possa trovare vero 
slancio e fuoco vivo per essere davvero anima del mon-
do>>. 

Domenica di Pentecoste - Festa diocesana delle genti 
 Atti degli Apostoli 2, 1 - 11; 1Corinzi 12,1-11; Giovanni 14, 15-20 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in questo periodo per-

chè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni celebrazione. 



BASIGLIO CALCIO 

Partita fondamentale per il Basiglio Calcio che, nella 
terz’ultima gara, sfida il S.Luigi Lazzate fuori casa. 
Per mantenere saldo il primo posto serve una vittoria e , 
anche se sofferta, arriva per 4 – 3. 
Fontana voto 7+: incolpevole sui tre gol avversari, si 
oppone molto bene su due conclusioni avversarie molto 
insidiose, da sottolineare la grande parata su una puni-
zione ravvicinata allo scadere del tempo di gico. Veloci-
raptor. 
Gilardi voto 7: in questa gara non è il solito Gila, in 
molti intereventi è sempre molto efficace, ma in tanti 
altri è impreciso e disattento, suo il rinvio sbagliato che 
causa il gol del 1 – 2. Calante. 
Salem voto 7- : si immola in modo stupendo su una 
conclusione a botta sicura degli avversari, per il resto è 
preciso anche se sulle palle alte, questa volta, è un po’ in 
affanno. Immolatore. 
Di Giovanni voto 7- : parte lui da titolare con Gila in 
difesa e se la cava molto bene, prestando attenzione alle 
ripartenze avversarie e sganciandosi sulla fascia destra 
in ottimo stile. Stilista. 
Granata voto 7+: completamente recuperato dal lieve 
problema di domenica scorsa, viene schierato dal mister 
al centro del campo dove offre ottimi lanci alle punte e 
fa buon gioco nel complesso, unica pecca è l’errore nel 
secondo tempo che regala agli avversari il pareggio mo-
mentaneo. Duro. 
Civitelli voto 6: buona gara per Vale che viene buttato 
nella mischia nel primo tempo, gioca solo dieci minuti 
ma li gioca con il cuore e con entusiasmo. Carico. 
Maar voto 7- : prende il posto a centrocampo di Mi-
glior nel primo tempo ma non si trova proprio a suo 

agio, quando torna sulla linea difensiva trova pane per i 
suoi denti, ed è lì che si vede il vero Andrea. Morditore. 
Trinchillo voto 7+: è lui che apre la partita con un bel 
gol su respinta della difesa, rende molto bene in fascia 
sinistra anche se a volte si dimentica di tornare. Positi-
vo. 
Miglior voto 7: molto preziose sono le sue solite accele-
razioni in fascia , anche se il campo stretto lo limita 
molto, fa comunque un ottimo gioco offensivo in coppia 
con la punta. Prezioso. 
Caputo voto 7: sostituisce Barni nel primo tempo e gio-
ca molto bene di sponda per i compagni, non riesce mai 
a trovare spazio per il tiro, ma va bene così. Efficace. 
Franchini voto 7*: il voto “7” è per la gara e per il gol 
del 3 – 1 che sigla appena entrato con un tocca delizioso, 
la  postilla è per un aggancio al volo con controllo volan-
te e tiro dai trenta metri che si stampa sulla traversa, da 
sigla della Seria A Tim. Volante. 
Barni voto 7+: sarà la Mano de Dios??....sta di fatto che 
sono suoi due gol di giornata di cui uno all’ultimo minu-
to di gioco sul 3 – 3 viziato da un controllo birichino 
con la mano, ma per l’arbitro è tutto in regola. Dieghito. 
Pavanello voto 6/7: alcune mosse stravolgono troppo la 
squadra che subisce il pareggio, si rifà con la correzione 
dell’errore. Inciampato. 
Appuntamento a domenica 31/05, ore 18.00 in casa,  con 
la penultima gara del campionato,gara  molto importan-
te perché potrebbe consacrare la nostra squadra cam-
pione di Primavera. 
S.Luigi Lazzate 3 – Basiglio Calcio 4 
                                                                     Matteo Fontana 
 

Veramente straordinaria la frase che a fine gara pro-

nuncia un appassionato tifoso gialloverde “ quanto 

cuore che ci hanno messo i nostri ragazzi”. 

Ed e proprio così, nello scontro al vertice tra Basiglio 

e Bruzzano si assiste ad una gara spettacolare con con-

tinui colpi di scena, i nostri ragazzi si portano avanti 

per 2 – 0 ma nel secondo tempo vengono raggiunti sul 

2 – 2 ;  appassionati gli ultimi dieci minuti, quando i 

nostri atleti tirano fuori tutto il cuore possibile e chiu-

dono la gara sul 4 – 2. 

Fontana voto 8: poso impegnato nel primo tempo, 

compie due grandi parate nel secondo, sul risultato di 

2 -2 ,salvando il Basiglio dal possibile colpo del ko. 

Bersagliere. 

Gilardi voto 8: la magnificenza in difesa è il suo pro-

filo, grandi anticipi e sontuose ripartenze offensive 

fanno della sua gara un vero e proprio capolavoro. 

Dragonheart. 

Di Giovanni G. voto 8: è proprio lui che trova il gol 

del 3 – 2 con un grande inserimento sulla sinistra e 

con un piattone destro all’angolino basso,  utile anche 

a centrocampo e in difesa. Pungente. 

Salem voto 8: sui palloni alti è il difensore più prezio-

so del Basiglio, su quelli bassi se la cava bene anche 

se a volte è un po’ macchinoso, rischia con un inter-

vento ai limiti, ma è solo giallo. Baluardo. 

Verderio voto 8: schierato titolare dal mister a centro-

campo ripaga a pieno la fiducia, giocando una grande 

gara fatta di sacrificio e di spirito di iniziativa. Colos-

so. 

Miglior voto 8: nonostante la stanchezza dovuta al 

caldo basigliese, entra a partita in corso e mette a se-

gno due gol di testa, per il resto è sempre molto utile e 

attivo. Testardo. 

Broli voto 6,5: non riesce a dare il massimo a causa di 

un infortunio muscolare, ma è lui che apre la gara do-

po pochi minuti con un imbucata in area alla Cristiano 

Ronaldo. Difficile. 

Granata s.v:  la sfortuna di Carlo continua a causa di 

un piccolo infortunio nel riscaldamento che non gli 

permette di giocare la gara. Sfortunato. 

Caputo voto 6,5: entra a gara in corso come prima 

punta, ma non è molto incisivo e non riesce a lasciare 

il segno. Poco presente. 

Franchini voto 6,5: lo stesso discorso fatto per Capu-

to vale per Franco, entra ma è poco mobile e attivo. 

Imbambolato. 

Barni voto 8: strano ma vero, non mette il suo solito 

sigillo, causa una brutta entrata sul ginocchio da parte 

di un difensore del Bruzzano, è comunque molto utile 

in fase di appoggio e sponda. Diversificato. 

Pavanello voto 7/8: alcune sostituzioni sono discuti-

bili, per il resto non sbaglia nulla. Tranquillo. 

Appuntamento alla prossima gara, Sabato 23 ore 18 

fuori casa contro il S.Luigi Lazzate. 

Basiglio Calcio 4 – Bruzzano  2  
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